
ALCAMO. Si muove su tre fronti la vicenda legata al-
la scelta del personale per la redazione del Piano di
azione per l’energia sostenibile, approvato in extre-
mis dal consiglio comunale. In quella riunione il
consigliere Aleassandro Calvaruso, per primo, ave-
va chiesto chiarimenti sulla scelta del personale. C’è
un fronte di indagine, portato avanti dalla Digos del
commissariato, che ha acquisito determine e deli-
bere e nei giorni scorsi ha interrogato il segretario
generale del Comune, Cristofaro Ricupati. 

C’è un fronte comunale interno ovvero quello
amministrativo che ha indotto lo stesso segretario
a bloccare ulteriori iniziative, come quella per
esempio del pagamento degli emolumenti ai 76 im-
piegati che hanno redatto il Piano. In altri Comuni
pare che non ne siano stati utilizzati non più di die-
ci. Lo stesso segretario ha chiesto con lettera al di-
rigente dell’Ufficio tecnico, Anna Parrino di illustra-
re i metodi di scelta degli impiegati, che percepiran-
no da un minimo di 300 euro ad un massimo di mil-
le e 600. C’è anche un fronte politico ancora in
ebollizione che ha visto scendere in campo il Movi-
mento Cinque stelle che accusa l’amministrazione
di “scelte clientelari” con un botta e risposta tra i
penta stellati e il sindaco Sebastiano Bonventre,
che se ne era lavate le mani affermando che «la scel-
ta del personale è nella responsabilità del dirigen-
te e che tutto era stato fatto a sua insaputa».

Dichiarazione che ha lasciato perplessi cittadini
e ambienti politici per le determine preparate dagli
uffici su indirizzo della politica e  firmate dal vice
sindaco Salvatore Cusumano. Il M5S è tornato alla
carica  definendo “pilatesche” le affermazioni di
Bonventre che ha replicato affermando di «trovare
assolutamente stupefacente il comunicato dei gril-
lini». Poi Bonventre ha aggiunto: «Ribadisco che il
sindaco non si sogna neppure di intromettersi in
scelte puramente di ordine tecnico che riguardano
l’identificazione di personale, che  neppure conosce
e ritenuto dal dirigente preposto quale più idoneo
a svolgere le tematiche concrete del progetto di cui
è responsabile».  Poi ha rimandato al mittente le ac-
cuse di “clientelismo” riferendosi alla decina di
portaborse dell’eurodeputato grillino l’alcamese
Ignazio Corrao. I 5 stelle chiedono un incontro sul-
le nomine del Paes e attendono risposte chiare.
Sulla scelta del personale non si placa la polemica
perché all’Ufficio tecnico lavora un architetto con-
trattista, specializzato sui problemi energetici, assi-
duo frequentatore di corsi di aggiornamento, che
non avrebbe avuto mai incarichi specifici e  non è
stato preso in considerazione nel progetto del Paes.
Forse anche su questo aspetto la Digos intendereb-
be fare chiarezza. 

GIUSEPPE MANISCALCHI

ERICE. «Dichiarazioni demagogiche» e «farnetican-
ti bugie». Fratelli d’Italia ha accusato il sindaco
Giacomo Tranchida di una eccessiva spesa per in-
carichi legali nel 2014 (il consigliere Lella Panta-
leo ha presentato un’interrogazione) e la replica
del primo cittadino non si è fatta attendere. Nel-
l’anno in questione l’amministrazione ha speso
208.762,07 euro per il contenzioso. Il sindaco in-
dica le singole voci di spesa. Si tratta di 57.908 eu-
ro per il «pagamento di sentenze o di transazioni
definite negli anni precedenti, di 16.010,26 euro
di «acconto per 30 incarichi legali che sono stati
affidati dal Comune e di 134.843,81 euro per la
«liquidazione di fatture relative ai contenziosi
instaurati nel tempo». Alcune fatture pagate dal-
l’amministrazione risalivano al 2000. Dopo ave-
re reso noti i «numeri» Tranchida passa ad una va-
lutazione politica dell’attacco subito e prova a ri-
lanciare: «In ogni caso, non può esistere un para-
metro di valutazione di spesa come paragone, at-
teso che il Comune, sovente, è doverosamente
chiamato a difendere gli interessi della propria
comunità da contenziosi avanzati da ditte e sog-
getti diversi che, talvolta, in maniera surrettizia e

sconsiderata, ci tentano. Qualora non impugnati
o contestati, potrebbero giustamente portare an-
che in dissesto lo stesso Comune». 

Tranchida non soltanto rilancia ma si avventu-
ra anche in una «provocazione» politica quando
aggiunge che «ovviamente, l’opposizione potreb-

be anche considerare scelte discrezionali le 6 co-
stituzioni di parte civile, in quanto il Comune è
stato individuato parte offesa dell’autorità giudi-
ziaria, e le 3 denunce poste in essere sempre a tu-
tela ed a difesa degli interessi pubblici rappresen-
tati. Se ne facciano una ragione, chi sbaglia in dan-
no degli interessi della comunità cittadina, paga». 

Il sindaco non molla la presa: «Anche sul
fronte della qualità-quantità della spesa, oc-
corre evidenziare che la nostra amministrazio-
ne, nonostante le difficoltà finanziarie correnti,
tenta di onorare tutti gli impegni con i profes-
sionisti incaricati. Non ci sono, infatti, procedu-
re esecutive in nostro danno da parte di avvoca-
ti. A partire dal 2008 abbiamo inoltre provvedu-
to a stipulare un disciplinare scritto con riferi-
mento ai minimi tariffari, cosa che prima non
esisteva, con tutte le possibili "sorprese" per le
parcelle a saldo». Ed ancora: «Dal 2012 stipulia-
mo uno specifico disciplinare scritto con pro-
getto di parcella che ci mette al riparo da possi-
bili "abusi" che nel passato purtroppo si poteva-
no e pare abbiano avuto a verificarsi».

VITO MANCA

Comune di Alcamo 
indagini interne e della Digos

76 impiegati
pagati

per il Piano

«GUERRA» A SAN VITO LO CAPO

«Solo ombrelloni e vasi in terracotta
via i gazebo che deturpano il paese»
Il Consiglio approva il regolamento, il Tar decide il 27 marzo. Ma chi ha tollerato?

GIACOMO TRANCHIDA E LELLA PANTALEO

SAN VITO . Sarà il Tar, al quale si sono rivolti
diversi operatori commerciali, a decidere il
27 marzo se è il caso oppure no di sospende-
re l’efficacia del «regolamento per le occupa-
zioni di spazi e aree pubbliche e per l’appli-
cazione della relativa tassa» approvato lo
scorso 18 dicembre dal Consiglio comunale
su proposta dell’amministrazione e «tenuto
conto delle direttive impartite dalla Soprin-
tendenza di Trapani».

Il motivo del contendere sono i gazebo
realizzati lungo le strade del paese e che
negli ultimi anni sono stati utilizzati per ac-
cogliere i turisti, che hanno ampliato la su-
perficie dei ristoranti posti su via Savoia. E
modificato anche il paese. Per gli operatori
economici lo smantellamento dei gazebo
avrebbe riflessi negativi sugli introiti e sul-
l’occupazione. Per il Consiglio comunale,
che ha approvato il regolamento, le attività
"food" potranno collocare «ombrelloni di
colore bianco senza alcuna scritta, di altez-

za non superiori a metri 3,50 e di diametro
non superiore a metri 4, sedie, tavolini, vasi
in terracotta naturale o in fusione di plasti-
ca di colore bianco con piante, fiori e menù».

Altre specificità sono elencate all’art. 11
del regolamento che prevede prescrizioni
per gli esercenti a seconda della zona in cui
operano e del periodo dell’anno. «Alle atti-
vità di sala giochi, uffici in genere, agenzie
viaggi e attività che operano nel settore del-
l’informazione e servizi turistici - aggiunge
il regolamento - non potrà essere concessa
alcuna occupazione di suolo pubblico nè su
sede stradale nè su marciapiede». Tutto do-
vrà essere  improntato alla «sobrietà» e do-
vrà avere «un legame con la cultura mediter-
ranea» le strutture rispetto al substrato esi-
stente  dovranno avere «scarsa invasività» e
dovrà essere salvaguardata «l’esigenza di
un impatto visivo omogeneo e di apertura
verso il pubblico delle diverse attività». «La
decisione - spiega il sindaco Matteo Rizzo -

di dotare il paese
del regolamento
è stata assunta
per dare un as-
setto più elegan-
te e funzionale
alle attività di ri-
storazione che
utilizzano il suo-
lo pubblico. Per
la capacità di
conservare e
promuovere
l’ambiente senza forzature, nè brutture. È
arrivato il momento di offrire anche una vi-
sione elegante di una realtà turistica che è
apprezzata per la capacità di salvaguardia
del territorio e dell’ambiente». Ma chi li ha
autorizzati e ha tollerato nel tempo? Gli
esercenti non sono d’accordo e temono di
dover chiudere le attività.

MARGHERITA LEGGIO

A San Vito i
gazebi e le
strutture fisse dei
ristoranti e dei
pub hanno
"invaso" via
Savoia

Aree edificabili, modificato il valore
«Ici e Imu saranno meno onerose»

Scorrimento veloce, riapre una corsia
il traffico disposto a senso alternato

VALDERICE. v.m.) Il valore delle aree edificabili
è stato modificato. L’amministrazione Spezia
è intervenuta sul «valore medio venale in co-
mune commercio delle aree edificabili ai fini
della tassazione Ici ed Imu». La modifica ha
preso spunto da una verifica: «La stima dell’A-
genzia del Territorio del 2011 era superata». Da
qui la necessità d’intervenire perché «l’anda-
mento generale dell’economia - ha dichiarato
il sindaco - è in netta flessione, per cui oggi il
valore delle aree edificabili da porre a base del
calcolo ai fini Imu e Ici è nettamente inferiore».
L’amministrazione ha così dato seguito «ad

una nuova determinazione del più probabile
valore di mercato». Il settore Urbanistica ha
elaborato una relazione tecnica determinan-
do il «valore venale» delle aree edificabili.
Strumento necessario per definire l’atto di
giunta. «Non può sfuggire - ha concluso - l’im-
portanza dell’atto adottato in una fase storica
nella quale imposizione fiscale è ormai una
delle poche soluzioni per fare quadrare i bilan-
ci. Il nuovo valore consentirà ai cittadini di ot-
tenere un notevole risparmio su Ici e Imu. Mi
auguro che tutto ciò possa dare una spinta po-
sitiva allo sviluppo del territorio».

Guerra delle «spese ai legali»
Fratelli d’Italia accusa (208 mila soltanto nel 2014) e Tranchida ribatteERICE

CARABINIERI
Due arresti per oltraggio

m.l.) Il trapanese Girolamo Peraino, di
48 anni e il salemitano Vito De
Priamo, di 36 anni lunedì sera sono
stati arrestati a Vita dai carabinieri per
oltraggio e resistenza a pubblico
ufficiale e lesioni personali. I due, che
si trovano ai domiciliari, erano in stato
di ebbrezza quando in un locale hanno
inveito contro il proprietario. Sul posto
si trovava libero dal servizio il
maresciallo Ferrarello Sebastiano,
comandante della Stazione, che ha
cercato di sedare gli animi e fatto
intervenire altri militari. Prima di
essere bloccati i due hanno spintonato
e colpito al volto uno dei carabinieri. 

CASTELVETRANO
Auto in fiamme in via Virgilio

m.l.) Cause da accertare per l’incendio
che mercoledì sera ha danneggiato
una Fiat Brava che il proprietario, G. D.,
aveva lasciato in sosta in via Virgilio.
Sono intervenuti i vigili del fuoco e i
carabinieri.

AL MUSEO PEPOLI
XXIII Giornata Fai di primavera

Sabato 21 e domenica 22 marzo si
terranno le «Giornate di Primavera»
del Fai che saranno presentate oggi
alle 11, al Museo Pepoli. Interverranno
il direttore del Museo Luigi Biondo, la
soprintendente Paola Misuraca, il
presidente Fia Sicilia Giulia Miloro e il
capo delegazione di Trapani Rita
Barraco.

EATBOOK
Lo scrittore Andrea Vitali tra
letteratura e cucina

Oggi alle 18, in via Bastioni 2,lo
scrittore Andrea Vitali presenta a
«Eatbook», rassegna di cibo e di libri
curata da Giacomo Pilati, «Le tre
minestre». Filo conduttore del
romanzo di Vitali sono i sapori e i
profumi della cucina  delle tre zie che
lo hanno allevato sulle sponde del lago
di Come dove vive.

AL SAN DOMENICO
Omaggio a Pino Daniele

Il comitato Salviamo la Fardelliana ha
organizzato domani alle 22, nell’ex
Convento San Domenico un concerto
tributo in memoria del cantante Pino
Daniele. «Alléria - L’Italia raccontata»,
è un progetto a cura di Trapani
Cambia.

TRAPANI CALCIO: IL COMMIATO DI ROBERTO BOSCAGLIA

«Ma dentro di me non finirà mai»
I RITI DELLA PASQUA: OGGI DUE «SCINNUTE»

Grande attesa per i riti quaresimali
Dopo qualche giorno di silenzio, parla Roberto Boscaglia.
L’ex allenatore del Trapani esonerato dalla società (Serse Co-
smi ha preso il suo posto) affida le sue sensazioni ad una let-
tera aperta. Gli anni di una squadra condotta dalle serie dilet-
tantistiche fino alla serie B. «Sei anni di storia non possono
concentrarsi in poche righe – scrive Boscaglia – e forse nean-
che in un libro. Sei anni di emozioni non si possono riassume-
re a parole. Ma per questi sei anni a Trapani, c’è certamente
qualcosa che posso fare: dire grazie». Il tecnico gelese vuole
ringraziare tutti coloro che hanno vissuto insieme a lui la
grande cavalcata granata, dal presidente Vittorio Morace al-
la signora Anne Marie ed  tutti i dirigenti. Un “grazie” esteso
a tutto lo staff, dai suoi collaboratori fino ai magazzinieri. 

«Grazie a tutti i giocatori che ho allenato – aggiunge –che
hanno indossato la maglia granata in questi anni. Se non ci
fossero stati loro, tutto quello che è successo non sarebbe mai

potuto accadere. È stato sempre loro il merito delle vittorie ed
è giusto che l’allenatore sia considerato il responsabile delle
sconfitte». Il ringraziamento del mister va anche ai giornali-
sti trapanesi, spesso – ha detto – mi hanno punzecchiato e
qualche volta mi hanno fatto arrabbiare. Anche grazie a loro,
però, ho potuto proseguire nel mio percorso di crescita pro-
fessionale». 

Un capitolo a parte lo meritano i tifosi. «Se devo descrive-
re in una parola, con un aggettivo, come siano i  tifosi del Tra-
pani, dico: fantastici. E a loro voglio ricordare che io rimarrò
a vita un tifoso di questa squadra …  Adesso questa storia
sembra che abbia scritto la parola fine ma dentro di me non
finirà mai. Sono pezzi della mia vita che mi hanno emoziona-
to profondamente. E in cui, insieme alla mia famiglia, ho mes-
so tutta la mia anima». 

MICHELE CALTAGIRONE

Continuano gli appuntamenti quaresima-
li delle "Scinnute" oggi pomeriggio nella
chiesa delle anime sante del Purgatorio
con i gruppi "La sentenza" ed "Ecce Ho-
mo", del ceto dei macellai e dei calzolai. Al-
le 17.30 si esibirà in piazzetta la banda "G.
Candela" di Buseto Palizzolo, che intonerà
le caratteristiche marce funebri, per poi so-
spendere durante la recita del rosario in at-
tesa dell’arrivo della stazione quaresima-
le dalla chiesa di San Domenico e la concelebrazione della San-
ta Messa al Purgatorio, presieduta dal vescovo Fragnelli, al ter-
mine della quale ci sarà un’altra esibizione della banda. Alla sta-
zione quaresimale parteciperanno le parrocchie della seconda
interparrocchialità, Sacro Cuore, M.S.S. Ausiliatrice, Santa Te-
resa e N.S. di Lourdes. Con la Scinnuta di oggi, cresce la grande

attesa verso i riti della Settimana Santa: i
Misteri e le processioni delle due Pietà, a
ripetere fascinose usanze e tradizioni pie-
ne di pathos per le vie del centro Storico.
Sono processioni che, nonostante gli sva-
riati cambiamenti subìti con il trascorre-
re degli anni, continuano a mantenere
saldo quel legame indissolubile che li le-
ga alla città, che per la settimana Santa si
lascia travolgere dalle note struggenti in-

tonate dalle bande tra un’annacata e l’altra: si tratta di veri
eventi che fino ad una decina di anni fa rappresentavano l’uni-
ca attrattiva turistica derlla stagione, al contrario dei giorni no-
stri, dove i Misteri hanno perso l’esclusiva, pur mantenendo
però il primato tra le attrazioni turistiche di tutta la provincia.

FRANCESCO GENOVESE

in breve

Riapre anche se parzialmente (una corsia a senso al-
ternato) lo scorrimento veloce che costeggia il quar-
tiere di Villa Rosina. La strada era stata chiusa il 24
febbraio quando in una giornata in cui soffiava un
vento fortissimo, un albero si era abbattuto su due
veicoli in transito e aveva colpito un furgone Iveco
che stava passando. Antonio Giordano, operaio 43
anni, di Misilmeri aveva perso la vita e un altro ope-
raio era rimasto gravemente ferito. La strada era sta-
ta chiusa al traffico. I vigili urbani erano intervenu-
ti a transennare la zona ed erano iniziati i sopralluo-
go per verificare la sicurezza degli alberi ad alto fu-
sto che si trovano ai lati delle corsie. Perizie che han-

no richiesto molti giorni; il sindaco Damiano aveva
delegato gli uomini della Forestale ad occuparsi
della messa in sicurezza degli alberi. 

Intanto montavano le proteste: la strada, infatti,
rimaneva chiusa al traffico e non c’erano neanche
cartelli che indicava un percorso alternativo nel
quartiere di Villa Rosina. Due esercenti (distributo-
re di carburante e rivendita di tabacchi) che si tro-
vano lungo la strada avevano protestato per aver
perso la clientela. Ieri, infine, in sindaco ha annun-
ciato la riapertura di una sola corsia a senso alterna-
to, «per evitare ulteriori disagi», ha detto, mentre il
lavoro dei periti continuerà non si sa fino a quando.

LA «SCINNUTA» DEI FRUTTIVENDOLI
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